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NORME  PER  IL  TRASFERIMENTO  ALLE  UNITA'  SANITARIE
LOCALI  DELLE  FUNZIONI  IN  MATERIA  DI  IGIENE  E  SANITA'
PUBBLICA,  DI  VIGILANZA  SULLE  FARMACIE  E  PER
L’ASSISTENZA  FARMACEUTICA

Titolo  I
Igien e  e  sanità  pubbl i ca

Capo  I
Funzio n i  ammi n i s tr a t iv e ,  attrib uz i o n i  dell’un i tà  sani taria

locale ,  del  Comu n e ,  del  Sindac o ,  della  Regio n e

Art.  1  -  Attribuz i o n e  ed  eserc iz io  dell e  funzion i  ammi n i s t ra t iv e
in  mater ia  di  igien e  e  sani tà  pubbl i ca

Le  funzioni  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica,  non
espre ss a m e n t e  riserva t e  allo  stato  e  alla  regione,  ivi  compres e  le
funzioni  demand a t e  all'ufficio  del  medico  provinciale,  sono  attribuite
ai  comuni  che  le  eserci tano  attrave rso  il  set tore  dell'uni tà  sanita ria
locale  indicato  nell'a r t .  6,  lett.  a),  della  legge  regionale  7  marzo
1980,  n.  13,  ferme  restando  le  att ribuzioni  di  ciascun  sindaco  quale
autori t à  sanita ria  locale.

Tali  funzioni  compren do no,  in  par ticola re ,  quelle  concerne n t i :
1)  la  profilassi  delle  malat tie  infet tive  e  diffusive;
2)  la  promozione  e  il  coordina m e n t o  di  indagini  epidemiologiche  su
base  locale;
3)  l'attuazione  di  progra m mi  di  educazione  sanitar ia  relativi  alla
igiene  e  sanità  pubblica;
4)  la  tutela  igienico  -  sanitar ia  della  produzione,  manipolazione,
commercio,  traspor to,  lavorazione,  vendita ,  somminis t r azione  delle
sostanze  alimenta r i  e  bevande  e  dei  relativi  additivi,  coloranti ,
surroga t i ,  succedan e i;
5)  la  tutela  dell'ambien te  contro  i  fattori  di  inquinam e n to  con
riferimen to:
a)  all'inquina m e n to  dell'a ria;
b)  all'inquina m e n to  delle  acque;
c)  all'inquina m e n to  del  suolo;
d)  all'inquina m e n t o  da  rumore  o  da  onde  elet t roma g n e t iche  e  altri
agenti  fisici;  fatte  salve  le  compete nze  provinciali  e  statali  di  cui  al
DPR  24  luglio  1977,  n.  616;
6)  l'esame  dei  piani  regola tor i  e  degli  strum en t i  urbanis tici  con
riferimen to  all'ar t .  20  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833;
7)  la  tutela  delle  condizioni  igieniche  degli  edifici,  in  relazione  alle
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diverse  utilizzazioni;
8)  la  polizia  mortua ri a;
9)  la  tutela  igienico  - sanitar ia  degli  stabilimenti  termali  e  di  quelli  di
produzione  di  acque  minerali  natur ali  e  artificiali;
10)  la  tutela  e  il controllo  dell'approvvigiona m e n to  idrico;
11)  il  controllo  sull'allontana m e n to  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  e
liquidi,  di  qualunqu e  origine  e  composizione,  nonchè  dei  fanghi;
12)  le  cer tificazioni  e  gli  accer t a m e n t i  medico  -  legali  con  la
esclusione  di  quelle  relative  ai  servizi  di  cui  all'ar t .  6,  lett.  z),  della
legge  23  dicembre  1978,  n.  833.

Sono  altresì  incluse  le  funzioni  indicate  nelle  lettere  a),  c),  d),  e)
dell'a r t .  7  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833  delega t e  dallo  stato
alla  regione  e  da  quest a  sub  - delega t e  ai  comuni,  ai  sensi  del  comma
4  o  del  citato  art.  7.

L'esercizio  delle  funzioni  indicate  nei  commi  precede n t i  è
disciplinato  dalla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Attribuz i o n i  del  settor e  per  l'igie n e  pubbl i ca  e  per  la
preve n z i o n e  e  la  sicure zz a  neg l i  ambie n t i  di  lavoro

L'at tività  istrut to r ia  di  vigilanza  e  controllo  nelle  mate r ie  indicate
nell'a r ticolo  precede n t e  è  demand a t a  al  set tore  per  l'igiene  pubblica
e  per  la  prevenzione  e  sicurezza  negli  ambien ti  di  lavoro  dell'uni tà
sanita ria  locale,  a  eccezione  della  tutela  igienico  -  sanita ria  degli
alimenti  di  origine  animale  riserva ta  al  set tore  veterinar io.

Il  regolam en to  dell'uni tà  sanita r ia  locale  dovrà   assicura r e  il
lavoro  interdisciplinar e  e  fissare  idonee  modalità  di  coordinam e n to
con  gli  altri  set tori,  presidi  e  servizi.

Il responsa bile  del  set tore ,  in  par ticola re :
a)  propone  al  sindaco  compete n t e  per  terri torio  l'adozione  dei
provvedimen t i  di  cui  al  successivo  art.  3  e,  in  caso  di  urgenza,
procede  a  interven t i  temporan e i  di  ordine  tecnico- professionale;
b)  può  avvalersi  dell'ope ra  di  medici  convenziona t i  nell'ambi to  della
relativa  convenzione,  oltrechè  del  personale  medico  del  ruolo
sanita rio  regionale,  che  è  tenuto  a  pres t a r e  la  propria  opera  in
relazione  alla  propria  specifica  professionali tà .

Art.  3  - Attribuz i o n i  del  sinda c o
In  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica  il  sindaco  adotta  i

provvedimen t i  che  compor t a no  poteri  autorizza tivi  o  prescr i t t ivi  o  di
concessione,  ivi  compresi  quelli  già  demand a t i  al  medico  provinciale
e  all’ufficiale  sanita rio  ed  emana  le  ordinanze  contingibili  e  urgen ti  ai
sensi  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale.  

La  relativa  attività  istru t to r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  è
esple ta t a  dal  settore  per  l'igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione  e
sicurezza  degli  ambien ti  di  lavoro.
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Art.  4  -  Attribuz i o n i  del  Pres id e n t e  della  Regio n e  in  tema  di
ordina n z e  cont i n g i b i l i  e  urge n t i  e  di  autorizzaz i o n i

Spet ta  al  Presiden te  della  Regione  l’emanazione  di  ordinanze
contingibili  e  urgen ti  in  mate r ia  di  igiene  e  sanità  pubblica
intere ss a n t i  il terri torio  di  più  comuni.

La  relativa  attività  istru t to r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  è
esple ta t a  dai  compete n ti  uffici  regionali  che  possono  avvalersi  della
collaborazione  dei  settori,  presidi  e  servizi  delle  unità  sanita r ie  locali
intere ss a t e .

Il  Presiden te  della  Giunta  regionale  ha  compete nza  altresì  al
rilascio  di  autorizzazioni  per  l’aper tu r a  e  l’esercizio  di  case  o  istituti
di  cura  medico- chirurgica  o  di  assis tenza  ostet rica,  gabinet t i  per
indagini  radio- diagnos t iche  e  radio  terapiche .  

La  relativa  attività  istru t to r ia ,  tecnica  e  amminis t r a t iva  è
esple ta t a  dai  compete n ti  uffici  regionali  che  possono  avvalersi  della
collaborazione  dei  settori,  presidi  e  servizi  delle  unità  sanita r ie  locali
intere ss a t e .  

La  domanda  di  autorizzazione  è  inoltra t a  in  car ta  legale  al
Presiden t e  della  Giunta  regionale  tramite  l’unità  sanita r ia  locale.  

Il  presiden t e  dell’unità  sanitar ia  locale  entro  30  giorni  dal
ricevimento ,  invia  la  domanda  alla  Giunta  regionale,  correda t a  del
pare re  espresso  sulla  medesima  dal  comita to  di  gestione .

Art.  5  - Attività  ispe t t iva  di  vigi lanz a  e  contro l l o
L’attività  ispet tiva  di  vigilanza  e  controllo  è  diret t a  dal

respons a bile  del  settore  per  l’igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione  e
sicurezza  degli  ambien ti  di  lavoro  che  può  avvalersi  di  personale
posto  alle  sue  dipendenze  o  chiedere  di  avvalersi  di  altro  personale
con  qualifica  di  pubblico  ufficiale  o  incarica to  di  pubblico  servizio.  

Le  persone  indicate  nel  comma  precede n t e ,  nei  limiti  del  servizio
a  cui  sono  destina te  e  secondo  le  att ribuzioni  a  esse  conferi t e  dalla
legge,  svolgono  le  funzioni  di  ufficiale  o  agente  di  polizia  giudiziaria .

Art.  6  -  Sost i t uz i o n e  del  medi c o  provinc i a l e  e  dell'uff ic ia l e
sanitario  con  il  resp o n s a b i l e  del  set tor e  per  l'igie n e  pubbl i ca  e
per  la  preve nz i o n e  e  sicur ezz a  nei  luog h i  di  lavoro

Nell'ambi to  delle  attività  istrut to rie  e  di  provvedimen t i
consegue n t i  a  valutazioni  di  ordine  tecnico  nelle  mate r ie  elencat e
nell'a r t .  1  il  medico  provinciale  e  l'ufficiale  sanita rio  sono  sostitui ti
dal  responsa bile  del  settore  per  l'igiene  pubblica  e  per  la
prevenzione  e  sicurezza  degli  ambienti  di  lavoro.

Art.  7  - Consorz i  provinc ia l i  anti tu b er c o l ar i
Le  funzioni  già  espleta t e  dai  consorzi  provinciali  antitube rcola r i  sono
svolte  dai  settori  competen t i  per  mate r ia ,  dalle  strut tu r e
ambulato r iali  e  ospedalier e  dell'uni tà  sanitar ia  locale,  secondo  le
modalità   stabilite  dal  regolame n to  della  stessa  unità   sanita r ia
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locale.

Art.  8  - Attività  nel l’int er e s s e  dei  privati  
I  tariffari  per  gli  accer t a m e n t i  e  le  indagini  in  mate r ia  di  igiene  e

sanità  pubblica  espleta t i  a  favore  di  privati  dai  settori,  presidi  e
servizi,  sono  stabiliti  dalla  Giunta  regionale.

Le  tariffe  sono  sogget t e  a  revisione  annuale  sulla  base  degli  indici
ISTAT  del  costo  della  vita.

Capo  II
Attività  medic o - legal i

Art.  9  - Attività  di  medic i n a  legal e
Le  attività  di  medicina  legale  compren do no  in  par ticolar e :  

- accer ta m e n t i  preven tivi  di  idoneità  o  inidonei tà  previsti  da  leggi  e
regolame n ti ;
- accer ta m e n to  medico- legale  di  controllo  per  l’invalidità
tempora n e a ,  ai  sensi  dell’art .  5  della  legge  20  maggio  1970,  n.  300;
- altri  accer t a m e n t i  di  invalidità  tempora n e a  o  perman e n t i  previs ti
da  leggi  e  regolam e n t i ;
- attività  collegiale  per  l’accer t a m e n t o  della  invalidità  perman e n t e
da  cause  lavora tive,  di  servizio,  nell’ambito  dell’invalidità  civile
nonchè  a  favore  di  ciechi  civili  e  sordomuti;
- attività,  anche  collegiale,  per  l’accer t a m e n to  della  idoneità  o
inidoneità  alla  guida  di  autoveicoli  e  natan ti;  
- il servizio  necroscopico;
- il  controllo  sull’ese rcizio  delle  professioni  e  arti  sanita rie  ai  sensi
dell’ar t .  100  del  RD 27  luglio  1934,  n.  1265.  

Compete  al  set tore  per  l'igiene  pubblica  e  per  la  prevenzione  e  la
sicurezza  negli  ambien ti  di  lavoro  l’esercizio  delle  attività  medico-
legali  di  cui  al  preceden t e  comma  ivi  compres e  quelle  già  att ribuite
al  medico  provinciale  e  all’ufficiale  sanitar io.  

Il  medico  provinciale  e  l'ufficiale  sanita rio  sono  sostitui t i  dal
respons a bile  del  settore  o,  per  sua  delega,  da  altro  medico  del
set tore .

Art.  10  -  Prestaz i o n i  medic o - legal i  eroga t e  su  richie s t a  di
privati

I sanita ri  dipende n t i  dell’unità  sanitar ia  locale  addet t i  alle  attività
medico- legali  possono  eroga re  pres t azioni  medico- legali  a  richies t a
dei  privati.  

Le  tariffe  relative  sono  fissate  all’inizio  di  ogni  anno  dalla  giunta
regionale  e  sono  sogget t e  a  revisione  sulla  base  degli  indici  ISTAT
del  costo  della  vita.
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La  normat iva  regionale  disciplina  le  modalità  di  riscossione  delle
somme  versa te  e  dete rmina  la  destinazione.  

Capo  III
Com mi s s i o n i  sanitari e ,  col le g i  e  comita t i

Art.  11  -  Sost i tu z i o n e  del  medic o  provinc ia l e  e  dell’uff i c ia l e
sanitario  nel l e  com m i s s i o n i ,  colle g i  e  comita t i

Il  medico  provinciale  e  l’ufficiale  sanitar io,  presiden ti  o
componen t i  di  commissioni,  comita ti  o  collegi,  sono  sostituit i  dal
respons a bile  del  settore  dell’unità  sanitar ia  locale  compete n t e  per
mate ria  e  per  terri torio,  o,  per  sua  delega,  da  altro  medico  del
set tore .

Qualora  il  medico  provinciale  sia  presiden te  e  l’ufficiale  sanita rio
sia  componen t e  dello  stesso  collegio,  oltre  al  responsa bile  del  settore
dell’unità  sanita ria  locale  compete n t e  per  mate ria  e  per  terri torio,
par tecipa  al  collegio  un  medico  dello  stesso  settore  dell’unità
sanita ria  locale.

Art.  12  -  Com mi s s i o n e  per  la  protez i o n e  sanitar ia  della
popolaz i o n e  contro  i  rischi  da  radiazio n i  ionizzan t i

La  commissione  per  la  protezione  sanita ria  della  popolazione
contro  i  rischi  da  radiazioni  ionizzanti  di  cui  all’art .  89  del  DPR  13
febbraio  1964,  n.  185,  opera  nell’ambito  di  ciascuna  unità  sanita r ia
locale.

Essa  è  nomina ta  dal  comita to  di  gestione  ed  è  composta :
- dal  responsa bile  del  settore  per  l’igiene  pubblica,  che  la  presiede;
- da  un  laurea to  in  medicina,  specialista  in  radiologia;
- da  un  laurea to  in  fisica,  facente  par te  del  servizio  di  fisica
sanita ria  degli  ospedali  o  dell’ospedale  dell’unità  sanitar ia  locale;
- da  un  esper to  qualifica to,  scelto  nell’elenco  di  cui  all’art .  90  del
DPR  13  febbraio  1964,  n.  185;
- da  un  medico  del  lavoro,  iscrit to  nel  ruolo  unico  nomina tivo
regionale  del  personale  del  servizio  sanita rio  nazionale.

Le  funzioni  di  segre t e r i a  sono  esercita te  da  un  funzionario
dell’unità  sanita ria  locale.

Art.  13  - Soppre s s i o n e  di  organi  colle g i a l i
Sono  soppress i:

a)  il  consiglio  provinciale  di  sanità ,  previsto  dal  DPR  11  febbraio
1961,  n.  257.  Le  funzioni  consultive  e  tecniche ,  già  demand a t e  al
prede t to  consiglio  dal  DPR  11  febbraio  1961,  n.  257,  sono  attribui te
ai  settori  dell’unità  sanita ria  locale  competen t i  per  mate ria;
b)  la  commissione  di  vigilanza  sui  brefot rofi,  sulle  case  di  refezione  e
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sugli  analoghi  istituti  che  provvedono  all’assistenza  agli  illegit timi,
prevista  dall’art .  17  del  RDL  8  maggio  1927,  n.  798;  le  relative
funzioni  sono  attribui te  ai  settori  dell’unità  sanita ria  locale
compete n t i  per  mate r ia;  
c)  la  commissione  provinciale  di  vigilanza  sui  manicomi  pubblici  e
privati  e  sugli  aliena ti  cura ti  in  casa  privata ,  prevista  dall’ar t .  8  della
legge  14  febbraio  1904,  n.  249;
d)  la  commissione  di  cui  all’art .  8  della  legge  4  aprile  1968,  n.  475.
Le  funzioni  già  att ribuite  alla  prede t t a  commissione  sono  svolte  nei
modi  indicati  nel  successivo  art.  14.  

Le  funzioni  tecniche  già  svolte  dal  soppresso  comita to  provinciale
per  la  lotta  antimala r ica  sono  attribuite  al  settore  per  l’igiene
pubblica  e  per  la  prevenzione  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro.  

Titolo  II
Servizio  e  ass i s t e n z a  farmac e u t i c a

Capo  I
Discip l in a  del  servizio  farma c e u t i c o

Art.  14  - Norm e  per  l’apertura  e  l’eserc i z i o  del le  farmac i e
Sono  di  compete nza  della  Giunta  regionale  le  funzioni

amminis t ra t ive  concerne n t i  la  formazione  e  la  revisione  della  pianta
organica  delle  farmacie  e  la  costituzione  di  dispensa r i  farmaceu t ici .  

La  Giunta  regionale  addot ta  i  provvedimen t i  indicati  senti ti  i
consigli  comunali,  le  unità  sanitar ie  locali  e  gli  ordini  dei  farmacis ti
compete n t i  per  provincia.

Entro  il  termine  fissato  dalla  Giunta  regionale  i consigli  comunali
adottano  le  delibere  relative,  che  trasm et tono  senza  ritardo  al
comita to  di  gestione  dell’unità  sanita ria  locale  e  all’ordine
provinciale  dei  farmacis t i:  questi  esprimono  pare r e  entro  il  termine
di  20  giorni  dal  ricevimen to  delle  delibere  consiliari.

I termini  indicati  sono  peren to ri .
Il  comita to  di  gestione  dell’unità  sanita ria  locale  adotta  i

provvedimen t i  in  tema  di:
a)  autorizzazione  all’aper tu r a  e  all’ese rcizio  delle  farmacie,  incluse  le
farmacie  succurs ali ,  purchè  comprese  nella  pianta  organica;
b)  gestione  provvisoria  delle  farmacie,  ai  sensi  dell’art .  129  del  testo
unico  delle  leggi  sanita rie;  
c)  decadenz a  dell’autorizzazione  all’esercizio  farmaceu t ico;  
d)  chiusura  tempora n e a  dell’esercizio  farmaceu t ico  nei  casi  stabiliti
dal  testo  unico  delle  leggi  sanita r ie;
e)  indennit à  di  avviamento  e  di  rilievo  degli  arredi,  medicinali
provviste  e  dotazioni;
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f) erogazione  dell’indenni tà  di  residenza  ai  farmacis t i  rurali;
g)  regolame n t azione  del  servizio  farmaceu t ico  in  ordine  alla
fissazione  dei  turni  delle  farmacie  e  alla  disciplina  dell’aper tu r a  e
chiusura ,  inclusa  la  chiusura  per  ferie  annuali  sino  a  un  massimo  di
30  giorni.

Il  comita to  di  gestione  adotta  i  provvedime n ti  indicati  nelle  lett.
c),  d),  e),  f),  g),  senti ta  una  apposi ta  commissione  formata  dal
coordina to r e  sanita rio,  che  la  presiede;  dal  responsa bile  dell’ufficio
per  il  servizio  farmaceu t ico;  da  un  funzionario  amminis t r a t ivo
dell’unità  sanitar ia  locale,  che  svolge  anche  funzioni  di  segre t a r io  e
da  due  farmacis ti  esercen t i  in  farmacia,  di  cui  uno  non  titolare,  scelti
rispet t ivam en t e  su  terne  fornite  dall’ordine  dei  farmacis t i  della
provincia  entro  il termine  peren to rio  di  15  giorni  dalla  richies ta .

Per  ciascun  farmacis ta  compone n te  è  designa to ,  con  la  stessa
procedu ra  il relativo  supplen te .

Art.  15  -  Attribuz i o n i  del l’uff ic i o  del  servizio  farmac e u t i c o
dell’un i tà  sani taria  local e

L’ufficio  per  il servizio  farmaceu t ico  svolge  le  seguen t i  funzioni:
a)  predisposizioni  di  piani  di  informazione  scientifica  e  di  educazione
sul  farmaco;  
b)  attività  istru t to r ia  nella  mate r ia  di  compete nza  del  comita to  di
gestione  in  tema  di  farmacie,  inclusi  gli  aspet t i  amminis t r a t ivi;
c)  controllo  sulle  quanti t à  di  medicinali  e  sul  rimanen t e  mater iale
sanita rio  utilizzato  da  ospedali,  presidi  e  servizi  dell’unità  sanitar ia
locale;  
d)  prelievo  di  medicinali  e  del  rimanen t e  mate r iale  sanita rio  per  i
necessa r i  controlli,  anche  su  disposizioni  del  ministe ro  della  sanità;  
e)  approvvigiona m e n to  di  vaccini  necessa r i  per  le  vaccinazioni
obbligato rie  nonchè  dei  sieri  secondo  le  diret t ive  indicate  dall’art .  7
della  legge  27  dicembre  1978,  n.  833;
f)  stesura  della  relazione  annuale,  da  sottopor r e  al  comita to  di
gestione,  sul  consumo  dei  medicinali  e  del  restan t e  mate riale
sanita rio  presso  gli  ospedali,  i  presidi  e  i  servizi  dell’unità  sanita r ia
locale,  quantificazione  della  spesa  e  presen tazione  di  propos te  per  la
sua  eventuale  riduzione;  
g)  vigilanza  sulla  corre t t a  applicazione  della  convenzione  nazionale.

Art.  16  - Vigilanz a  sull e  farmac i e
Fatte  salve  le  compete nze  della  commissione  di  cui  all’art .  15  del

DPR  15  settemb r e  1979,  per  la  disciplina  dei  rappor t i  con  le
farmacie,  l’attività  ispet tiva  di  vigilanza  e  di  controllo  sulle  farmacie
di  cui  sono  titolari  enti  pubblici  e  sulle  farmacie  di  cui  sono  titolari  i
privati,  è  eserci ta t a  dall’ufficio  per  il  servizio  farmaceu t ico  dell’unità
sanita ria  locale,  intenden dos i  sostitui to  al  medico  provinciale  il
respons a bile  dell’ufficio  stesso.  

In  relazione  all’art .  127  del  testo  unico  delle  leggi  sanita rie ,  RD
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27  luglio  1934,  n.  1265  e  successive  modificazioni,  tutte  le  farmacie,
nel  corso  di  ciascun  biennio,  devono  esse re  ispezionate  da  una
commissione  costitui ta:  
- dal  respons a bile  dell’ufficio  per  il  servizio  farmaceu t ico  dell’unità
sanita ria  locale;
- da  un  medico  dipenden t e  dell’unità  sanita ria  locale;
- da  un  farmacis ta  designa to  dall’ordine  dei  farmacis ti  della
provincia.

Assiste  in  qualità  di  segre t a r io  un  funzionario  dell’unità  sanitar ia
locale.  

La  prede t t a  commissione  può  anche  compiere  delle  ispezioni
straordina r ie .  

Copia  del  verbale  della  ispezione  è  inviata  al  comita to  di  gestione
dell’unità  sanitar ia  locale  in  cui  ha  sede  l’esercizio  farmaceu t ico  per
l’adozione  degli  eventuali  provvedimen t i  di  compete nza .

Art.  17  -  Concor s i  per  il  confer i m e n t o  di  farma c i e  -
Com mi s s i o n e  giudic a tr i c e

I concorsi  per  l’assegnazione  di  sedi  farmaceu t iche  disponibili  per
l’esercizio  privato,  vacanti  o  di  nuova  istituzione,  sono  indet ti  dalla
Giunta  regionale.

I  concorsi  si  svolgono  per  l’assegnazione  di  sedi  vacanti  in  più
unità  sanita r ie  locali,  raggrup p a n d o  le  unità  sanitar ie  locali
appar t e n e n t i  alla  stessa  provincia.  

Le  commissioni  giudicat rici  sono  presiedu t e  da  un  funzionario
della  carrier a  diret t iva  di  livello  apicale  della  Regione  e  sono
composte :  
- da  un  professore  di  ruolo,  incarica to  di  cat ted ra  universi t a r ia
della  facoltà  di  farmacia;
- da  due  farmacis t i  esercen t i  in  farmacia,  di  cui  uno  non  titolare ,
scelti  su  due  terne,  una  di  farmacis t i  titolari  e  una  di  farmacis ti
esercen t i ,  propos te  dall’ordine  dei  farmacis ti ;
- da  un  farmacis ta  o  medico  designa to  dalla  Regione.

Esercita  le  funzioni  di  segre t a r io  un  funzionario  della  Regione.
La  Giunta  regionale  nomina  le  commissioni  indicate  nel  terzo

comma,  approva  le  relative  gradua to r ie ,  nomina  i  vincitori,  fissa  i
compensi  da  corrisponde r e  ai  compone n ti  e  al  segre t a r io  delle
commissioni  stesse.

L’elenco  dei  vincitori  è  trasme sso  al  comita to  di  gestione
dell’unità  sanita ria  locale  per  i provvedimen t i  di  compete nza .

Capo  II
Assis t e n z a  farmac e u t i c a
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Art.  18  -  Approvvig io n a m e n t o  dei  farma ci  negl i  osped a l i  e  nei
presid i  e  servizi  del l’un i tà  sani taria  local e

Allo  scopo  di  ottene re  il  contenime n to  dei  costi,  l’unità  sanitar ia
locale  disciplina  le  modalità  di  approvvigionam e n to  dei  farmaci
impiega ti  presso  i propri  ospedali,  presidi  e  servizi.

In  par ticola re  può  adotta r e  sulla  base  di  un  elenco  tipo
predispos to  dalla  Giunta  regionale  un  elenco  di  specialità  medicinali
o  prodot t i  galenici  derivato  dal  prontua r io  terapeu t ico  nazionale
relativo  ai  farmaci  da  impiega r e  presso  i suddet t i  ospedali ,  presidi  e
servizi.

Art.  19  -  Acqui s t o  di  medi c i n a l i  e  del  restan t e  mater ia l e
sanitario  da  dest in ar e  agli  ospe d a l i  e  ai  pres id i  e  servizi
dell’un i tà  sani taria  local e

L’unità  sanita r ia  locale  può  acquis ta r e  diret t am e n t e  dalle  imprese
produ t t r ici  o  dai  deposi ti  o  magazzini  all’ingrosso  i  medicinali
indicati  nel  proprio  elenco  derivato  dal  prontua r io  terapeu t ico
nazionale  e  il  restan t e  mater iale  sanita rio  da  destina r e  agli  ospedali,
ai  presidi  e  ai  servizi  ubicati  nel  proprio  terri torio.

L’acquisto  viene  attua to  su  indicazione  del  responsa bile  del
servizio  farmaceu t ico  ospedalie ro  e  dei  presidi  e  servizi  che  si
atter r an no  nella  scelta  a  crite ri  di  efficacia,  qualità  ed  economicità .

Art.  20  -  Approvvig io n a m e n t o  di  medic i n a l i  e  materia l e
sanitario  in  caso  di  urge n z a

In  caso  di  necessi tà  e  urgenza,  l’unità  sanita r ia  locale  può
acquis ta r e  medicinali  e  mate riale  sanitar io  occorren t i  per  l’utilizzo
nelle  proprie  strut tu r e  presso  deposi ti  all’ingrosso,  farmacie
comunali  e  farmacie  private.

Nei  casi  previs ti  dal  comma  precede n t e  spet t a  al  dirigente  del
presidio  dell’unità  sanita r ia  locale  effettua r e  l’acquisto,  secondo
norme  regolame n t a r i  predispos te  dall’unità  sanita r ia  locale.

Art.  21  -  Acqui s t o  di  stup e fa c e n t i  e  sosta n z e  psicotrop e  da
parte  delle  farma c i e  degl i  ospe d a l i  e  dei  presid i  e  servizi
dell’un i tà  sani taria  local e

La  vendita  o  cessione  a  qualsiasi  titolo  di  sostanze  stupefacen t i  o
psicotrope,  comprese  nelle  tabelle  I - II  - III  - IV e  V di  cui  all’art .  12
della  legge  22  dicembr e  1975,  n.  685,  è  fatta  ai  diret to ri  delle
farmacie  degli  ospedali,  in  base  a  richies ta  scrit ta  da  stacca rs i  da
apposi to  bollet ta r io  buoni  acquis to  conformi  al  modello  predispos to
dal  Ministe ro  della  sanità .  

La  richies ta  è  inviata  alle  ditte  dall’ufficio  per  il  servizio
farmaceu t ico  dell’unità  sanita ria  locale.  

La  terza  sezione  del  buono  acquis to  di  cui  all’art .  39  della  legge
22  dicembre  1975,  n.  685  deve  esse re  inviata  al  respons a bile
dell’ufficio  per  il servizio  farmace u t ico  dell’unità  sanita ria  locale.
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I medici  diret tor i  di  presidi  e  di  servizi  sanita r i  dell’unità  sanita ria
locale,  nonchè  i  dire t to ri  sanita r i  di  ospedali,  qualora  manchi  la
farmacia  interna ,  si  riforniscono  presso  le  farmacie  pubbliche  e
private  dell’unità  sanita ria  locale  delle  prepa razioni  comprese  nelle
tabelle  I  - II  - III  e  IV di  cui  al  citato  art.  12  della  legge  22  dicembr e
1975,  n.  685,  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nell’ar t .  42  della
stessa  legge  22  dicembr e  1975,  n.  685.

Copia  della  richies ta  di  acquisto  è  trasme ss a  all’ufficio  per  il
servizio  farmaceu t ico  dell’unità  sanita r ia  locale.

Art.  22  -  Acquis t o  da  parte  del l’uni tà  sanitar ia  locale  di
preparaz io n i  farmac e u t i c h e  per  la  distrib u z i o n e  agli  ass i s t i t i
attravers o  le  farma c i e  pubbl i c h e

L’unità  sanita ria  locale,  nei  termini  indicati  dalla  convenzione
nazionale,  può  acquis ta r e  diret t am e n t e  le  prepar azioni
farmaceu t iche  comprese  nel  prontua r io  terape u t ico  del  servizio
sanita rio  nazionale  per  la  distribuzione  agli  assisti ti  nelle  farmacie  di
cui  sono  titolari  gli  enti  pubblici.

Art.  23  -  Discip l i n a  degl i  acqui s t i  di  medic i n a l i  e  del  restan t e
materia l e  sanitario  da  parte  dell’uni tà  sanitar ia  locale

Gli  acquis ti  di  medicinali  e  del  restan t e  mate r iale  sanitar io  da
destinar e  all’unità  sanita ria  locale  sono  disciplinat i  dalla  legge
regionale.

Gli  acquisti ,  nei  casi  consen ti t i  sono  effettua t i  con  lo  sconto
previsto  dalla  norma tiva  vigente.

Art.  24  -  Coordin a m e n t o  dell e  farma ci e  con  i  servizi  del l’uni tà
sanitaria  locale

L’unità  sanita r ia  locale  può  avvalersi  della  collaborazione  delle
farmacie  comunali  e  di  quelle  private  per  la  realizzazione  di
progra m mi  di  medicina  preven tiva,  di  informazione  e  di  educazione
sanita ria  e  per  le  valutazioni  di  ordine  statistico  - epidemiologico  in
materia  sanitar ia ,  nonchè  per  ogni  altra  finalità  come  indicato  nella
convenzione  nazionale.

Art.  25  -  Divieto  di  cons e g n a  di  medi c i n a l i  o  altro  mater ia l e
sanitario  a  pazie n t i  da  parte  di  strutt ur e  sani tari e  pubbl i c h e

E'  fatto  divieto  agli  ospedali,  ai  presidi  e  ai  servizi  dell’unità
sanita ria  locale,  di  consegna r e  diret t am e n t e  ai  pazienti  assisti ti
propri  medicinali  o  altro  mate riale  sanita rio  fatte  salve  le  eccezioni
previste  per  legge.

10


